
IL COMMENTO

di HENRY MARGARON

M
artina, una giovane donna affetta da obesità, ha denuncia-
to giorni fa le umiliazioni e le derisioni che subisce da dieci
anni, a ogni richiesta di lavoro. Purtroppo non è un caso

isolato; potremmo ricordare la campagna denigratoria contro la
candidata a sindaco di Milano del M5S, dapprima scelta sulla rete
per la forza delle sue idee e poi sconfessata per qualche chilo di
troppo. Quante domande di lavoro vengono così scartate, sebbene
in modo più garbato? Nella ricerca di un lavoro l’avvenenza fisica, e
non solo per le donne, sembra essere diventata più importante del
curriculum e chi ha la fortuna di avere un posto di lavoro non può
dormire sogni tranquilli, rischia di perderlo quando l’appeal tende
a svanire, come è successo alle due giornaliste della TV egiziana li-
cenziate per obesità mesi fa.

Homo sapiens ha conosciuto il suo straordinario destino sapen-
do apprezzare qualità molto più utili della bellezza per la coesione e
il progresso del gruppo. Oggi in una società che pensa che la nostra
felicità dipende soprattutto dalla capacità di fare profitti per cui la
parola d’ordine è consumare, la bellezza assume una tale importan-
za da farci valutare con sospetto chi non risponde ai suoi criteri. In
fondo, lo sappiamo tutti, niente è più efficace del sorriso di una per-
sona piacevole per convincere un cliente ad acquistare.

Invece di sottoporsi alla chirurgia estetica per raccogliere qual-
che voto in più, i politici dovrebbero cercare degli antidoti a questa
corsa sfrenata al profitto e rifiutare di affidarsi così spregiudicata-
mente all’aspetto fisico. L’aumento costante ed inquietante del
consumo di droghe, di psicofarmaci, delle forme di violenza, di in-
tolleranza, sono alcuni aspetti della sofferenza generata da questa
logica. Rinunciare alla nostra diversità omologando corpi e com-
portamenti significa rinunciare al più bel regalo offertoci dalla natu-
ra, la facoltà di cogliere le varie opportunità della vita in comune.

* Henry Margaron è psichiatra e psicoterapeuta
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◗ LIVORNO

La pioggia che cade fitta, il ven-
to che soffia forte. I rami di al-
beri che cadono. Le strade che
si allagano. I fiumi che si gon-
fiano. Il maltempo, come una
condanna, unisce di nuovo un
po’ tutta la Toscana nella pau-
ra. Proprio il 5 novembre, il
giorno in cui si ricorda l’ultima
grande alluvione che ha mes-
so in ginocchio Carrara e nel
day after del quinquennale
dell’esondazione di Firenze.
Vecchiano in allarme. In un’ora
sono caduti 50 millimetri di
pioggia a Vecchiano e a San
Giuliano Terme. Qui, la piog-
gia e il vento forte hanno pro-
vocato la caduta di alberi e ra-
mi. Molte le telefonate alla sala
operativa dei vigili del fuoco.
Diversi poi gli scantinati finiti
sott’acqua. Il Consorzio di bo-
nifica ha monitorato tutto il
pomeriggio il Serchio, dov’era
annunciata una piena dal si-
stema di controllo del centro
funzionale. E il monitoraggio è
andato avanti tutta la notte.
Pistoia sott’acqua. La pioggia è

caduta fitta provocando allaga-
menti in tutta la città. Alcune
strade di Chiazzano sono fini-
te sott’acqua. A San Pantaleo,
un piccolo torrente ha allagato
la strada. Ma un po’ tutte le
strade di Pistoia si sono ritro-
vate allagate. A Stazione di
Montale, poi, è fuoriuscito il
fosso del Rio per qualche mi-
nuto. L’acqua ha allagato la
strada minacciando di entrare
nelle case, ma la situazione è
presto rientrata. Ovunque so-
no apparsi sacchi di sabbia.

Un masso è caduto sulla stra-
da per Baggio. Il fiume Reno
era paurosamente cresciuto a
Pracchia, fino a 85 centimetri,
per poi ricalare nel primo po-
meriggio. L’Ombrone all’idro-
metro di Pontelungo ha segna-
to un picco di 1,50 metri dalle
14 alle 14,30, per poi scendere
a 1,23 metri.
Partite sospese. Il maltempo
ha mandato all’aria anche il
programma delle partite di cal-
cio a Pistoia, in particolare
quelle del campionato di terza

categoria. Il campo Bastogi di
Bottegone in breve tempo si è
trasformato infatti in un acqui-
trino e lo stesso vale per il cam-
po Franchi di Agliana. Alla fi-
ne, in Terza Categoria sono
state ben quattro (su 7) le gare
rinviate.
Lucca in tilt. I fulmini hanno
mandato in tilt diverse centra-
line e provocato parecchie in-
terruzioni di elettricità. E an-
che qui diverse strade si sono
ritrovate piene d’acqua. A Ca-
pannori è scattato il piano di

emergenza del Comune. Il rio
Ralla ha raggiunto livelli preoc-
cupanti. La situazione più criti-
ca però si è registrata a Porcari,
dove ci sono stati attimi di pau-
ra per la piena del rio Leccio,
che con una violenza dirom-
pente ha superato il ponte tra-
cimando in località Toschino
e mettendo a rischio alcune
abitazioni. L’uso di tavole e
sacchi di sabbia ha scongiura-
to il peggio.
Intonaco a terra a Massa. Pic-
cole frane, intonaci che cado-

no e tante piante che sono ve-
nute giù. È stato un pomerig-
gio pieno di interventi in tutta
la provincia apuana per i vigili
del fuoco. I pompieri prima
hanno interdetto il passaggio
nella galleria di piazza Libera-
zione, dove verso le 14 si sono
staccati dei mattoncini finen-
do nel passaggio pedonale. Po-
chi minuti dopo a Bergiola,
all’altezza del ristorante la
Ruota, si è staccata una picco-
la frana che ha interessato la
sede stradale.

◗ PISA

Va al direttore del Tg4 Mario
Giordano il premio intitolato a
Roberto Ghinetti; nella sezione
giovani è stato invece assegna-
to a Melania Carnevali, redattri-
ce del Tirreno. Il premio, giunto
alla 23.a edizione, organizzato
dalla redazione del Tirreno di
Pontedera e dal Comune di San

Miniato, ricorda il giornalista
del Tirreno morto nel 1993, a so-
li 32 anni, per una grave malat-
tia. L'intento del riconoscimen-
to è di esaltare il valore della
professione, ribadendo il dirit-
to ad un'informazione libera e
corretta. La cerimonia di conse-
gna si svolgerà sabato 19 no-
vembre, dalle 10.30, nel palazzo
comunale di San Miniato.

“Ghinetti”, vincono Giordano e Carnevali

Il maltempo angoscia la Toscana
Vecchiano in allarme per la piena del Serchio. A Pistoia saltano alcune partite di calcio

ALucca i fulmini
hannomandato
intiltdiverse
centraline
elettriche
AMassa
unapiccolafrana
hainvaso
lastrada

L’impressionante nubifragio che si è abbattuto ieri su Pisa (foto Muzzi) Una strada allagata a Pistoia (foto Nucci)

Marisa eValeria Antonello
partecipano al lutto della famiglia
per la perdita del

dott.

Andrea Dal Pino
medico umano e illuminato la cui
preziosissima assistenza ci ha
seguito per decenni.

Montecatini, 6 novembre 2016

RINGRAZIAMENTO

La famiglia, nell'impossibilità di
farlo singolarmente, ringrazia tutti
coloro che hanno partecipato con
affetto e commozione al loro dolore
per la perdita del Caro

Alessandro Melosi
Livorno, 6 novembre 2016
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Roberto Vanni
Sei sempre nei nostri pensieri.
Con infinito amore.

Alessandro, Chiara e Francesca

CastelfrancodiSotto,6 novembre 2016

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2016 IL TIRRENO Toscana 11


